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Cari soci, amici e collezionisti, 
come ogni anno anche per il 2025 sono a raccontarvi cosa è stato fatto dall’Associazione 
Longaretti. 
In primo luogo, un doveroso ringraziamento a Mariolina Longaretti e Michele Guadalupi, sempre 
disponibili e attivi a titolo del tutto gratuito. 
Michele supporta l’Associazione per gli aspetti tecnologici e burocratici, Mariolina per la 
conoscenza dei documenti d’archivio ed entrambi consiglieri preziosi per la sottoscritta che ha il 
ruolo di presidente da sempre. Ricordo con gratitudine anche il lavoro volontario di Mary Gregis.  
Ringrazio Enti e Istituzioni per la fiducia e il sostegno alle nostre iniziative. 
  
Coltivare memoria continua ad essere l’obiettivo principale della nostra associazione.   
Un concetto che non può prescindere dal coinvolgimento dei giovani così come non può che 
ampliare lo sguardo a realtà similari e al contesto che le hanno determinate. 
In questa prospettiva continuiamo la convenzione col Politecnico delle Arti di Bergamo - 
Accademia di Belle Arti G. Carrara e abbiamo proposto all’Assessorato alla Cultura di Bergamo la 
collaborazione per avviare una mappatura dei possibili archivi d’artista del Novecento d’area 
bergamasca. 
  
Nel 2025 l’Associazione si è avvalsa della collaborazione di Eva Magni Mbengue che nel 2024 
aveva svolto un tirocinio di 200 ore presso di noi seguendo la programmazione e la realizzazione 
dell’iniziativa “Dove cresce il roveto”. 
Eva ha avuto poi l’incarico (prezioso ai fini del riordino dell’Archivio Longaretti) di verificare la 
consistenza reale della biblioteca così da poter definire con precisione la catalogazione dei libri 
vincolati dalla Soprintendenza. 
E’ stato oggetto di ulteriore incarico anche la verifica della corrispondenza della schedatura 
cartacea delle opere ad olio di Trento Longaretti con quella digitale.  E’ del maggio l’intervista a 
Eva e alla sottoscritta trasmessa da Seilatv sull’attività dell’Associazione.  
Il 3 ottobre 2025 abbiamo assistito alla laurea di Eva sostenuta presso l’Accademia di Belle Arti G. 
Carrara di Bergamo – Scuola di Nuove Tecnologie dell’Arte con una brillante tesi su: IL CINEMA 
COME FORMA DI VITA – L’esperienza incarnata dello spettatore e con un toccante video dedicato 
all’anziana nonna, conseguendo la votazione di 110/110 con lode. 
 
Già il 21 febbraio 2025 avevamo assistito, con molto piacere e un po' di orgoglio alla laurea di Sara 
Simonini presso l’Accademia di Belle Arti di Brera – Dipartimento di Comunicazione e Didattica 
dell’Arte con una brillante tesi su: TRENTO LONGARETTI “dipingere l’umanità” -L’archivio 
dell’artista con un approfondimento sulle fotografie delle mostre conseguendo la votazione di 
110/110 con lode.  
Il lavoro di Sara per la tesi si è poi ampliato nella collaborazione con la Fondazione Legler per la 
Storia Economica e Sociale di Bergamo che continua, sotto la guida della Soprintendenza ai Beni 
Archivistici e Bibliografici della Lombardia, l’impegnativo riordino delle 1413 unità archivistiche di 
primo livello del Complesso Archivistico Trento Longaretti.  
Per incarico dell’Associazione, Alessia Guarniero ha concluso la schedatura delle lastre 
calcografiche e riordinato l’archivio delle incisioni. 
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A giugno s’è inaugurata a Casa Marcegaglia una personale dal titolo Trento Longaretti e i cammini 
di speranza che l’azienda ha realizzato in collaborazione con l’associazione Trento Longaretti, la 
Diocesi di Mantova, Confindustria Mantova e il Liceo artistico Giulio Romano. Le dodici tele, 
presentate da Paola Artoni direttrice del MAM di Gazoldo degli Ippoliti, hanno come tema il 
cammino, concetto che richiama il motto del Giubileo 2025 “Pellegrini di speranza”. 
 
Dramma di una madre- olio su tela- del 1976 è stato esposto a Parma nel Palazzo del Governatore 
nella mostra collettiva “Se questo è un uomo…” allestita con l’intento di testimoniare l’impegno 
morale dell’arte nel risvegliare le coscienze di fronte alla tragedia della guerra.  
 
Come ormai da anni, anche nel settembre del 2025, Trento Longaretti era presente con sue opere 
nella mostra Gli artisti bergamaschi per Nepios 
 
Il 28 settembre nella Chiesa dell’Adorazione Istituto Suore Sacramentine abbiamo potuto ascoltare 
il brano appositamente composto dal maestro Alberto Cara e magistralmente eseguito dal Vagues 
Saxophone Quartet dal titolo: I COLORI DELL’ARIA 13 – Concerto per l'”Ultima Cena” di Trento 
Longaretti.  
È la prima volta che un’opera dell’artista trevigliese viene presa a ispirazione di una composizione 
musicale. Ne siamo felici e ringraziamo il maestro Cara, gli esecutori, l’organizzatore Alessandro 
Bottelli e le Suore che tanto amore esprimono per questa grande tela che sovrasta l’altare. 
 
Come ormai da 26 anni anche il 2025 s’è concluso col Concerto di Santa Lucia che, col Quartetto 
Giallo diretto da Cesare Zanetti, ha offerto un programma vario e articolato, tra composizioni 
classiche e sonorità moderne.  
Come ogni anno la serata s’è conclusa con un delizioso vin brûlé sul sagrato della chiesa di Santa 
Grata in Borgo Canale, gentilmente offerto da Rita e Gigi 
 
 
 
                                                                                               Serena Longaretti 
 
Bergamo, 10 febbraio 2026 
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